1^ C.C./6995-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________________

OGGETTO:
Adempimenti art.194 D.Lgs. n. 267/2000 - Sentenza n. 9706 del 12 maggio 2016 della Corte Suprema di Cassazione.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamato l’art.194 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 avente ad oggetto “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio”;
Premesso che:

- l’art.191 del T.U. dell’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 267/2000, prevede che l’acquisizione di beni e servizi da parte degli enti locali possa avvenire soltanto in presenza del relativo impegno contabile registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’art.151 co.4 del D.Lgs. 267/2000; 

- la violazione degli obblighi imposti dal suddetto articolo comporta la qualificazione del debito nascente dalla relativa obbligazione nei confronti del terzo fornitore, quale debito fuori bilancio; 

- l’art.194, comma 1, lettera a) del T.U. stabilisce peraltro che gli enti, con deliberazione consiliare, possano procedere al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. 

Considerato che: 

- il Comune di Ferrara aveva utilizzato nel periodo del febbraio 2005 al febbraio 2008 schede SIM di telefonia mobile dei seguenti gestori: TIM, VODAFONE OMNITEL E WIND;
- in data 19 /7/2006, con segnalazione prot. n. 15133/104795/2006//2° il Nucleo Regionale di Polizia Tributaria Piemonte aveva inviato una segnalazione concernente violazioni in materia di tasse sulle concessioni governative per l’anno 2005, in riferimento ai rapporti intrattenuti con il gestore Vodafone Omnitel;
- in data 6 marzo 2008 il Nucleo di Polizia Tributaria di Ferrara Sezione Tutela Finanza Pubblica provvedeva a redigere processo verbale di constatazione, notificato al Comune (P:G: 20950 del 6/3/2008) dal quale emergeva che, in seguito al controllo esperito sulle fatture emesse al Comune di Ferrara per i servizi di telefonia, per quanto riguarda il gestore TIM, era da questi stata correttamente applicata la normativa inerente la tassa sulle concessioni governative;

- viceversa, dallo stesso processo verbale è emerso che il Comune di Ferrara non aveva provveduto alla corresponsione della Tassa di Concessione Governativa in relazione ad alcune utenze WIND e Vodafone. Risultava altrettanto evidente nell’ambito delle indagini svolte dalla Guardia di Finanza che il Comune non aveva provveduto al pagamento della tassa perché questa non era riportata in fattura, mentre laddove il gestore di telefonia aveva inserito in fattura l’importo relativo alla tassa medesima, il Comune aveva regolarmente pagato l’intero importo della fattura;
- a creare incertezza in ordine all’obbligatorietà di tale pagamento (che nei confronti del Comune è stata ingenerata anche dagli stessi operatori di Telefonia Mobile), ha contribuito la stessa Agenzia delle Entrate – Direzione Generale del Lazio con circolare prot. 44461 del 17/07/2001) la quale, rifacendosi alla precedente circolare del Ministero delle Finanze n 1 del 7 aprile 1979, Finanza locale, non solo aveva affermato “che le Amministrazioni dello Stato e gli Enti Pubblici, a loro equiparati agli effetti fiscali, siano da ritenere non assoggettabili al pagamento delle tasse sulle concessioni governative”. Ma aveva concluso con l’affermazione secondo cui” le pubbliche amministrazioni che sottoscrivono contratti di abbonamento per la fornitura di servizi di telefonia mobile non sono soggetti al pagamento della tassa sulle concessioni governative”;
- conseguentemente, in data 9/6/2008 l’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Ferrara provvedeva a notificare al Comune di Ferrara avviso di accertamento  n. 1677/3755 per omesso pagamento della tassa di concessione governativa per l’impiego di apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di telecomunicazione;
- con ricorso notificato in data 23 settembre 2008 il Comune di Ferrara impugnava il richiamato avviso di accertamento avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Ferrara, formulando contestualmente istanza cautelare di sospensione;
- in data 7/11/2008 con ordinanza n. 147/02/2008 depositata il 7/11/2008 la Commissione “ritenuta la sussistenza dei requisiti voluti dalla legge (art 17 D. LGS 546/92) accoglieva l’istanza di sospensione”;
- in data 16/01/2009 la sez n 2 della Commissione tributaria provinciale di Ferrara pronunciava sentenza n. 96/02/2009  con la quale accoglieva il ricorso presentato dal Comune di Ferrara;
- con atto notificato in data 7/9/2009 l’Agenzia delle Entrate di Ferrara appellava la predetta sentenza;
- all’esito del procedimento di appello la Commissione Tributaria Regionale, con sentenza n 84/15/12 depositata il 22/10/2012 confermava l’appellata sentenza sulla scorta della giurisprudenza di merito nel frattempo formatasi sulle questioni dedotte in appello.
- avverso tale sentenza, con ricorso notificato in data 11/12/2013 l’Agenzia delle Entrate presentava ricorso in Cassazione;
Considerato inoltre:

- che il Comune di Ferrara con atto di Giunta Comunale 2013/775 del 30/12/2013 “Costituzione del Comune di Ferrara nel ricorso per cassazione promosso dalla Agenzia delle Entrate” resisteva nel ricorso per cassazione costituendosi con regolare controricorso e depositando memoria;
- che con sentenza 9706/16 del 12/05/2016 l a Corte Suprema di Cassazione sesta Sezione Civile –T  ha cassato  la sentenza impugnata dando atto che “la questione di diritto proposta nel ricorso è stata definita dalle Sezioni Unite di questa Corte con sentenza n. 9560/2014 ove si è affermato, per quel che qui interessa che gli enti locali sono tenuti al pagamento della tassa governativa sugli abbonamenti telefonici cellulari..” rinviando ad altra Sezione della CTR Emilia Romagna per la decisione del merito e la liquidazione delle spese del giudizio di legittimità;
- che a seguito di tale decisione (sfavorevole per l’Amministrazione comunale) né il Comune di Ferrara né l’Agenzia delle Entrate hanno riassunto la causa davanti alla Commissione Tributaria Regionale e che pertanto, successivamente, l’Agenzia delle Entrate Riscossione in data 1/12/2017 ha inviato notifica di cartella di pagamento n 03920170005884163000 pari ad € 46.348,38 da pagare entro 60 gg dalla data di notifica;
Preso atto che l’importo da versare ammonta a € 46.348,38 e che lo stesso costituisce debito fuori bilancio di cui si può riconoscere la legittimità ai sensi dell’art.194 comma 1, lettera a) del d.Lgs.n.267/2000 “testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
Richiamato l’art.194 comma 1 lettera a) del D.Lgs.n.267/2000, ai sensi del quale con deliberazione consiliare gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva;
Visti i principi contabili per gli enti locali, approvati dal Ministero dell’Interno, Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, con particolare riferimento al principio n.2- punto 97 che prevede: ”la funzione della delibera del Consiglio di riconoscimento del debito fuori bilancio è diretta ad accertare se il debito rientri in una delle tipologie individuate dall’art.194 del Tuel e quindi ricondurre l’obbligazione all’interno della contabilità dell’Ente, individuando contestualmente le risorse effettivamente disponibili per farvi fronte” e il n.101, che prevede: “nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato del provvedimento del Consiglio non è quello di riconoscere la legittimità del debito che già esiste, ma di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è maturato all’esterno di esso”;
Ritenuto pertanto opportuno riconoscere il debito fuori bilancio derivato da quanto sopra richiamato per l’importo di € 46.348,38;

Stabilito che il debito fuori bilancio in argomento è finanziato con apposito stanziamento di spesa previsto nel bilancio 2018 al codice: 01031.02.50121 - TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA SULLA TELEFONIA MOBILE;

Ricordato che ai sensi del comma 5 dell’art.23 L.289/2002 i provvedimenti di riconoscimento di debiti posti in essere dalle Amministrazioni pubbliche di cui art.1, comma 2, D.Lgs. n.165/2001, sono trasmessi agli organi di controllo e alla competente Procura della Corte dei Conti; 

Visto il parere rilasciato dai Revisori dei Conti in data 18/1/2018, ai sensi dell’art. 239, comma 1 lett. b) n. 6 del D.Lgs. 267/2000;
Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Settore interessato e del Responsabile del Settore Bilancio (art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. n. 267/2000);

Sentite la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA
- di riconoscere , ai sensi dell’art. 194 del D.Ls. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio indicato in premessa;

- di dare atto che la somma di € 46.348,38 derivante dal debito fuori bilancio trova copertura finanziaria al codice: 01031.02.50121 - TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA SULLA TELEFONIA MOBILE;
- di dichiarare che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegini;
- di trasmettere copia della presente deliberazione alla competente Procura della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27/12/2002 n. 289.
